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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 19 settembre 2024. — Presidenza
del presidente della X Commissione Alberto
Luigi GUSMEROLI. – Interviene la vice-
ministra dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante disciplina in

materia di regioni amministrativi per la produzione

di energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 187.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca l’inizio
dell’esame innanzi alle Commissioni riu-
nite VIII (Ambiente) e X (Attività produt-
tive, commercio e turismo), dello schema di
decreto legislativo recante disciplina in ma-
teria di regimi amministrativi per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili (Atto
n. 187).

Ricorda che il termine per l’espressione
del parere scadrà il prossimo 25 settembre.
Segnala, tuttavia, che la richiesta di parere
su tale schema non è corredata della pre-
scritta intesa in sede di Conferenza unifi-
cata e del prescritto parere del Consiglio di
Stato, e che pertanto le Commissioni non
potranno concluderne l’esame prima che
tali atti siano trasmessi.

Invita, quindi, il relatore per l’VIII Com-
missione, on. Battistoni, e il relatore per la
X Commissione, on. Barabotti, a svolgere la
relazione introduttiva.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
relatore per l’VIII Commissione, Francesco
Battistoni, fa presente, prima di passare
all’illustrazione del contenuto dello schema,
che l’atto si iscrive nel più ampio contesto
della politica energetica definita in sede
europea. Ricorda infatti che l’Unione eu-
ropea ha fissato obiettivi ambiziosi per la
riduzione delle emissioni di gas serra e
l’aumento della quota di energia da fonti
rinnovabili, per raggiungere i quali è fon-
damentale semplificare e accelerare le pro-
cedure autorizzative per gli impianti di
energia rinnovabile. Sottolinea che, da ul-
timo, la direttiva RED II ha introdotto
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termini massimi per la conclusione delle
procedure autorizzative, e la RED III ha
ulteriormente rafforzato queste disposi-
zioni.

Osserva che, a livello nazionale, l’Italia
ha adottato diversi decreti legislativi per
recepire le direttive europee che hanno
introdotto semplificazioni e regimi autoriz-
zativi basati sui principi di proporzionalità
e adeguatezza.

Segnala che, tuttavia, il quadro norma-
tivo italiano risulta ancora complesso, con
numerose norme che talvolta faticano a
coordinarsi tra loro. La Commissione eu-
ropea ha quindi auspicato una razionaliz-
zazione in un unico testo normativo.

In questo contesto, rileva che il Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
prevede riforme specifiche per semplificare
le procedure autorizzative. In particolare,
la Riforma 1.1 della Missione 7 « Repower
EU » prevede l’adozione di un Testo unico
delle norme sulla realizzazione di impianti
di produzione energetica da fonti rinnova-
bili.

Rammenta che la legge annuale sulla
concorrenza per il 2021 (legge n. 118 del
2022) ha delegato il Governo ad adottare
uno o più decreti legislativi che provve-
dano, tra l’altro, a: coordinare, sotto il
profilo formale e sostanziale, le disposi-
zioni legislative vigenti in materia di fonti
energetiche rinnovabili, anche di attua-
zione della normativa dell’Unione europea,
apportando le modificazioni necessarie a
garantire o a migliorare la coerenza della
normativa medesima sotto il profilo giuri-
dico, logico e sistematico; semplificare dei
procedimenti amministrativi nel settore delle
fonti energetiche rinnovabili, anche me-
diante la soppressione dei regimi autoriz-
zatori, razionalizzazione e accelerazione
dei procedimenti e previsione di termini
certi per la conclusione dei procedimenti,
con l’obiettivo di agevolare, in particolare,
l’avvio dell’attività economica nonché l’in-
stallazione e il potenziamento degli im-
pianti, anche a uso domestico.

Evidenzia che con lo schema di decreto
legislativo di cui oggi si avvia l’esame par-
lamentare si intende così esercitare la pre-
detta delega. Il Governo in particolare rac-

coglie in questo provvedimento una serie di
misure che mirano a semplificare il quadro
normativo, accelerare lo sviluppo delle ener-
gie rinnovabili e contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi climatici ed energetici
dell’Unione europea e dell’Italia.

Ricorda che l’iter di attuazione della
delega prevede che il decreto legislativo sia
adottato: su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, del Ministro per la
pubblica amministrazione, del Ministro per
le riforme istituzionali e la semplificazione
normativa e del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro della cultura, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e previa acquisizione del pa-
rere del Consiglio di Stato.

Venendo all’esame del provvedimento,
segnala che lo schema di decreto legislativo
è composto di 15 articoli e quattro allegati.

Fa presente che l’articolo 1 indica l’og-
getto e la finalità del provvedimento, pre-
cisando che il decreto legislativo, in attua-
zione della delega prevista dalla legge sulla
concorrenza 2021, definisce i regimi am-
ministrativi per la costruzione ovvero l’e-
sercizio di impianti di produzione e accu-
mulo di energia da fonti rinnovabili, non-
ché per interventi modificativi degli stessi e
per le opere connesse alla loro costruzione
ed esercizio.

Sottolinea che lo schema in esame si
pone, in particolare, la finalità di assicu-
rare la massima diffusione degli impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili
anche nell’interesse delle future genera-
zioni, nel rispetto della tutela dell’am-
biente, della biodiversità e degli ecosistemi,
nonché dei beni culturali, del paesaggio e
della concorrenza tra operatori.

Osserva che regioni ed enti locali hanno
quattro mesi per adeguarsi alle disposizioni
del decreto, fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e Bolzano.

Rileva che l’articolo 2 prevede che gli
interventi di costruzione, modifica, rifaci-
mento, potenziamento o di esercizio degli
impianti di produzione e dei sistemi di
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accumulo di energia da fonti rinnovabili
siano soggetti al regime di autorizzazione
nei soli casi previsti dal decreto legislativo,
nel rispetto dei principi di sussidiarietà,
ragionevolezza e proporzionalità.

Evidenzia che si prevede quindi che gli
interventi siano considerati di pubblica uti-
lità, indifferibili e urgenti, e si sanciscono i
principi generali di celerità, uniformità pro-
cedimentale sul territorio nazionale e non
aggravamento degli oneri, nonché i principi
del risultato, di fiducia, buona fede e affi-
damento. Vengono altresì richiamati i prin-
cipi di pubblicità, trasparenza e partecipa-
zione dei soggetti interessati, nonché di
concorrenza fra gli operatori. Segnala che
ai sensi dell’articolo 2 è infine vietato alle
amministrazioni e ai gestori dei pubblici
servizi di richiedere dichiarazioni o atte-
stazioni relative all’idoneità del regime am-
ministrativo per la realizzazione dell’inter-
vento e dichiarazioni o autorizzazioni già
in possesso della P.A.

Fa presente che l’articolo 3 prevede che
siano considerati di interesse pubblico pre-
valente, ai sensi della disciplina europea, gli
interventi di costruzione, modifica, rifaci-
mento, potenziamento o di esercizio degli
impianti di produzione e dei sistemi di
accumulo di energia da fonti rinnovabili,
delle opere connesse e relative infrastrut-
ture indispensabili. È prevista la possibilità
di derogare a tale disciplina nel rispetto
delle priorità stabilite nel Piano Nazionale
Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC),
facendo inoltre salva la procedura di indi-
viduazione delle cosiddette aree idonee.

Sottolinea che l’articolo 4 reca la defi-
nizione, agli effetti del decreto legislativo,
di: a) realizzazione degli interventi, b) sog-
getto proponente, c) amministrazione pro-
cedente e d) Sportello unico delle energie
rinnovabili (cosiddetta piattaforma SUER).

Rileva che l’articolo 5 dispone che i
modelli unici semplificati, previsti per gli
interventi in edilizia libera, siano resi di-
sponibili dai gestori di rete alla piattaforma
SUER, telematicamente ed entro cinque
giorni dalla relativa presentazione.

Ricorda che, nelle more dell’operatività
di tale piattaforma, si prevede che la pre-
sentazione dei progetti relativi agli inter-

venti assoggettati alla proceduta abilitativa
semplificata (PAS) e alla autorizzazione
unica avvenga tramite utilizzo degli stru-
menti informatici operativi nell’ambito delle
amministrazioni statali o territoriali inte-
ressate.

Osserva che l’articolo 6 individua i re-
gimi amministrativi per la realizzazione
degli interventi relativi agli impianti di pro-
duzione e dei sistemi di accumulo di ener-
gia da fonti rinnovabili, riducendo tali re-
gimi da quattro a tre: a) attività libera, b)
procedura abilitativa semplificata (PAS) e
c) autorizzazione unica.

Rammenta che il regime amministrativo
della dichiarazione di inizio lavori asseve-
rata (DILA) non è più previsto e la relativa
disciplina viene contestualmente abrogata
dallo schema di decreto legislativo in esame.

Sottolinea che l’articolo 7 dispone l’ap-
plicazione del regime dell’attività libera per
gli interventi elencati nell’allegato A dello
schema in esame. Si prevede che il regime
non si applichi agli interventi ricadenti su
beni culturali tutelati, o su aree naturali
protette o all’interno di siti della rete Na-
tura 2000. Qualora gli interventi elencati
nell’allegato A ricadano su tali beni o aree,
ad essi si applica il regime della procedura
abilitativa semplificata (PAS).

Osserva che, qualora gli interventi elen-
cati in allegato A insistano invece su deter-
minate aree o immobili sottoposti a vincolo
paesaggistico individuati mediante apposito
provvedimento, la realizzazione è consen-
tita previo rilascio dell’autorizzazione del-
l’autorità preposta alla tutela del vincolo,
secondo la procedura e i termini delineati
dal comma 4 di questo articolo.

Evidenzia che la predetta autorizza-
zione non è richiesta, e dunque vengono
ricondotti ad edilizia libera, gli interventi,
ricadenti su centri e nuclei storici soggetti
a vincolo paesaggistico, non visibili da spazi
esterni e dai punti vista panoramici op-
pure, per la sola installazione di impianti
fotovoltaici, le cui coperture e i manti siano
realizzati in materiali della tradizione lo-
cale.

Segnala che il regime della procedura
abilitativa semplificata (PAS) è di nuovo
previsto qualora sussistano vincoli che esclu-
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dono l’applicazione del regime procedimen-
tale del silenzio-assenso da parte dell’am-
ministrazione.

Rileva, infine, che l’articolo 7 dispone
che entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo, il
modello unico semplificato – già previsto
dalla normativa vigente per la realizza-
zione, la connessione e l’esercizio di taluni
impianti fotovoltaici sugli edifici – sia esteso
a tutti gli interventi in attività libera di cui
all’articolo in commento.

Fa presente poi che l’articolo 8 detta la
disciplina della procedura abilitativa sem-
plificata (PAS), disponendo che si applichi
agli interventi elencati nell’allegato B dello
schema di decreto legislativo in esame.

Evidenzia altresì che la procedura pre-
vede che il soggetto proponente presenti al
comune il progetto, secondo un modello
unico e mediante la citata piattaforma
SUER, corredato delle dichiarazioni sosti-
tutive di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000, della dichia-
razione di legittima disponibilità delle su-
perficie, delle asseverazioni tecniche di at-
testazione della compatibilità degli inter-
venti con la normativa vigente, degli elabo-
rati tecnici per la connessione e, qualora
necessari, per l’adozione degli atti di as-
senso, nonché del cronoprogramma di re-
alizzazione degli interventi. Qualora gli in-
terventi non siano realizzati o qualora l’im-
pianto non sia entrato in esercizio entro i
termini previsti dal cronoprogramma, è pre-
vista la decadenza del titolo abilitativo.

Ricorda poi che il Comune procedente
ha trenta giorni dalla data di presentazione
del progetto per comunicare un espresso
provvedimento di diniego, allo scadere del
quale il titolo abilitativo è da intendersi
perfezionato. Segnala che il termine può
essere sospeso una sola volta se vi è la
necessità di acquisire integrazioni docu-
mentali o effettuare approfondimenti istrut-
tori. Sono previste estensioni dei termini,
qualora siano necessari atti di assenso nelle
materie di cui all’articolo 20, comma 4,
dalla legge sul procedimento amministra-
tivo.

Sottolinea che alla decorrenza dei ter-
mini, il soggetto proponente richiede la

pubblicazione dell’avviso di perfeziona-
mento del titolo abilitativo sul Bollettino
Ufficiale della regione interessata. Dalla
data di pubblicazione, il titolo abilitativo
acquista efficacia, è opponibile ai terzi e
decorrono i termini di impugnazione.

Rammenta che resta ferma la possibilità
per il Comune di procedere ad annulla-
mento d’ufficio in autotutela entro sei mesi
dal perfezionamento dell’abilitazione.

Osserva che l’articolo 9 dispone che il
regime di autorizzazione unica si applichi
agli interventi elencati nell’allegato C del
presente schema. Evidenzia che l’allegato C
è suddiviso in una sezione I, relativa agli
interventi assoggettati ad autorizzazione
unica di competenza regionale, e in una
sezione II, relativa agli interventi assogget-
tati ad autorizzazione unica di competenza
statale.

Prosegue segnalando che l’articolo pre-
vede che il soggetto proponente presenti,
mediante la piattaforma SUER, l’istanza di
autorizzazione unica. A seconda dell’inter-
vento, quest’ultima è presentata alla re-
gione interessata o al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica (MASE).

Rileva che, in relazione alle tempistiche
della procedura autorizzatoria, si prevede
che l’amministrazione procedente renda di-
sponibile a ogni amministrazione interes-
sata la documentazione entro dieci giorni
dalla ricezione dell’istanza al fine di veri-
ficarne, nei successivi venti giorni, i requi-
siti di completezza. Qualora siano neces-
sarie integrazioni da parte del soggetto pro-
ponente, il comma specifica le relative tem-
pistiche. In caso di mancata presentazione
della documentazione integrativa entro i
tempi fissati, l’amministrazione adotta un
provvedimento di improcedibilità dell’i-
stanza.

Osserva che, qualora i progetti non siano
sottoposti a valutazioni ambientali, si di-
spone che l’amministrazione convochi la
conferenza di servizi entro dieci giorni dalla
conclusione della verifica della comple-
tezza della documentazione o dalla rice-
zione delle integrazioni alla documenta-
zione.

Fa presente che, nel caso invece di sot-
toposizione a valutazioni ambientali, si di-
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spone che l’autorità competente pubblichi
il relativo avviso al pubblico entro dieci
giorni dalla citata verifica di completezza o
ricezione delle integrazioni. Per trenta giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso, il
pubblico interessato può presentare osser-
vazioni all’autorità competente per le va-
lutazioni ambientali. Ricorda che qualora,
all’esito della suddetta consultazione, vi sia
necessità di modifiche o integrazioni docu-
mentali, l’autorità competente avvisa l’au-
torità procedente, che può assegnare al
soggetto proponente un termine di non più
di trenta giorni per la trasmissione telema-
tica della documentazione richiesta. Il man-
cato deposito della documentazione porta
all’adozione di un provvedimento di di-
niego dell’autorizzazione unica. Segnala che
entro dieci giorni dall’esito della consulta-
zione o dalla ricezione della documenta-
zione, è convocata la conferenza di servizi.
La conferenza di servizi decisoria è convo-
cata in modalità sincrona e deve conclu-
dersi entro centoventi giorni dalla prima
riunione, con possibilità di sospensione per
massimo sessanta giorni nel caso di pro-
getti sottoposti a verifica di assoggettabilità
a VIA e massimo novanta giorni nel caso di
progetti sottoposti a VIA.

Evidenzia che la determinazione moti-
vata favorevole di conclusione della confe-
renza costituisce il provvedimento autoriz-
zatorio unico e, recandone indicazione espli-
cita, comprende il provvedimento di VIA o
di verifica di assoggettabilità a VIA e, se
occorrente, ogni titolo abilitativo; costitui-
sce inoltre, se occorre, variante allo stru-
mento urbanistico; infine reca l’obbligo al
ripristino dello stato dei luoghi.

Sottolinea che il provvedimento autoriz-
zatorio unico è quindi pubblicato sul sito
istituzionale dell’amministrazione proce-
dente e ha efficacia temporale non infe-
riore a cinque anni. Osserva poi che si
prevede che l’autorizzazione unica decada
nel caso in cui non siano avviati i lavori di
realizzazione degli impianti o se questi non
entrino in servizio entro i termini previsti
dal progetto esecutivo.

Fa presente che è poi espressamente
previsto il coinvolgimento, nella conferenza
dei servizi, del Ministero della cultura nel

caso di interventi in aree sottoposte a tu-
tela, anche in itinere, ai sensi del Codice dei
beni culturali e del paesaggio, ma non a
valutazioni ambientali, nonché il coinvol-
gimento di altri Ministeri, in casistiche spe-
cifiche ivi indicate.

Rileva, infine, che è fatta comunque
salva la possibilità per il soggetto propo-
nente di richiedere all’autorità competente
il rilascio della VIA o della verifica di
assoggettabilità a VIA al di fuori del pro-
cedimento autorizzatorio unico.

Evidenzia che l’articolo 10 reca norme
di coordinamento per i regimi della PAS e
dell’autorizzazione unica con il vigente pro-
cedimento per il rilascio della concessione
demaniale, qualora necessaria ai fini della
realizzazione dell’impianto. Si prevede in
particolare che la concessione decada se
non si avviano i lavori o l’impianto non
entra in esercizio nei termini previsti ai
sensi degli articoli 7, 8 e 9 dello schema in
esame.

Sottolinea che ai sensi dell’articolo 10, il
proponente presenta l’istanza di conces-
sione all’ente concedente, che la pubblica
per 30 giorni online e sulla Gazzetta Uffi-
ciale. Se non ci sono istanze concorrenti o,
in caso di istanze concorrenti, viene sele-
zionato un soggetto, l’ente rilascia la con-
cessione entro 60 giorni, valutando la so-
stenibilità economico-finanziaria.

Osserva che per interventi soggetti a
regimi ex articolo 8 e 9 dello schema, la
concessione è subordinata all’abilitazione o
autorizzazione unica. Il titolare della con-
cessione deve presentare la PAS o l’istanza
di autorizzazione entro 30 giorni, pena la
decadenza. Durante il procedimento, non
sono consentiti interventi incompatibili nelle
aree concesse. In tali casi, il proponente
stipula una convenzione con l’ente conce-
dente dopo il rilascio del titolo abilitativo o
autorizzatorio.

Segnala che le previsioni dell’articolo 10
non si applicano alle istanze di concessione
già presentate prima dell’entrata in vigore
del decreto legislativo, mentre restano va-
lide le disposizioni specifiche per le con-
cessioni geotermiche e idroelettriche.

Fa presente che l’articolo 11 detta la
disciplina delle sanzioni amministrative pe-
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cuniarie da comminare nei confronti del
proprietario dell’impianto, dell’esecutore
delle opere e del direttore dei lavori in caso
di costruzione ed esercizio di opere ed
impianti in assenza dell’autorizzazione
unica. L’entità delle sanzioni è determinata
sulla base della potenza dell’impianto non
autorizzata.

Evidenzia che è poi prevista una san-
zione amministrativa pecuniaria in caso di
esecuzione di interventi in assenza o in
difformità rispetto alla PAS.

Sottolinea che sono inoltre previste san-
zioni – in misura ridotta di un terzo ri-
spetto ai casi precedenti – per la violazione
delle prescrizioni stabilite con l’autorizza-
zione unica o con gli atti di assenso che
accompagnano la PAS.

Ricorda che è introdotto infine un re-
gime sanzionatorio anche in caso di viola-
zione delle disposizioni in materia di in-
stallazione di impianti con moduli collocati
a terra in zone agricole.

Segnala che l’articolo 12 dispone che i
progetti relativi agli interventi in attività
libera e quelli sottoposti alla procedura
abilitativa semplificata (PAS), previsti, ri-
spettivamente, agli allegati A e B del pre-
sente schema di decreto legislativo, non
siano sottoposti alle procedure di valuta-
zione ambientale. A tal fine, l’articolo 12
dispone una serie di modifiche al Testo
unico ambiente (decreto legislativo n. 152
del 2006).

Fa presente che l’articolo 13 opera varie
modifiche al quadro legislativo in materia di
produzione di energia da fonti rinnovabili.

Osserva che interviene in primo luogo
sul decreto legislativo n. 199 del 2021, ag-
giornando il riferimento normativo alle li-
nee guida per l’autorizzazione degli im-
pianti alimentanti da fonti rinnovabili, in-
troducendo un unico modello per il proce-
dimento di autorizzazione unica ai fini
della presentazione delle istanze di auto-
rizzazione per la costruzione e l’esercizio
degli impianti a fonti rinnovabili, e speci-
ficando che la riduzione dei termini di un
terzo per il procedimento di autorizzazione
unica sia effettuata con arrotondamento
per difetto al numero intero, qualora ne-
cessario.

Segnala che viene poi operata una sop-
pressione del riferimento normativo al de-
creto legislativo n. 387 del 2003 per quanto
riguarda: i procedimenti di autorizzazione
di impianti di produzione di energia elet-
trica alimentati da fonti rinnovabili nel
caso in cui il progetto sia sottoposto a VIA
di competenza statale; l’autorità compe-
tente per l’avvio del procedimento di rea-
lizzazione degli impianti di produzione di
energia alimentati da fonti rinnovabili e dei
sistemi di accumulo elettrochimico; gli ac-
cordi tra regioni ed enti locali interessati
dalla localizzazione di nuove infrastrutture
energetiche e soggetti proponenti che indi-
viduino misure di compensazione e riequi-
librio ambientale.

Rileva che si prevede poi l’adeguamento,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto, dei decreti mi-
nisteriali contenenti le linee guida per l’au-
torizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili nonché delle prescrizioni
per la posa in opera degli impianti di
produzione di calore da risorsa geotermica,
destinata al riscaldamento e alla climatiz-
zazione di edifici e misure di semplifica-
zione per l’installazione dei predetti im-
pianti. Si prevede inoltre che gli effetti delle
nuove dichiarazioni e verifiche effettuate ai
sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio non si applichino agli interventi
previsti dal decreto che siano stati abilitati
o autorizzati prima dell’avvio del procedi-
mento di dichiarazione o verifica.

Rammenta, infine, che l’articolo in esame
specifica che è consentita l’installazione di
impianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra in zone classificate agricole dai piani
urbanistici vigenti.

Osserva che l’articolo 14 prevede l’abro-
gazione delle norme raccolte nell’allegato D
dello schema di decreto legislativo in esame,
precisando che eventuali richiami ad altre
disposizioni riguardanti la disciplina dei
regimi amministrativi per la produzione di
energia da fonti rinnovabili si intendono
riferite al presente decreto.

Riferisce, infine, che l’articolo 15 con-
tiene infine la clausola di invarianza finan-
ziaria.
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Nel rimarcare l’importanza del provvedi-
mento in esame auspica, peraltro, che pos-
sano essere acquisiti utili elementi di infor-
mazione e di valutazione nel corso dell’istrut-
toria che le Commissioni riunite svolgeranno.

La viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia GAVA comu-
nica la disponibilità del Governo ad atten-
dere fino alla metà di ottobre per l’espres-
sione del parere parlamentare sullo schema
di decreto legislativo.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), auspica
che il provvedimento in oggetto possa es-
sere migliorato – ritenendo che ne abbia
effettivamente bisogno – attraverso l’espres-
sione del parere parlamentare. Fa presente
che lo schema di decreto legislativo in
esame rispecchia la politica del Governo la
quale sta creando vincoli e barriere al
processo di transizione energetica all’in-
terno del nostro Paese, favorendo il ricorso
ad altre fonti di produzione energetica come
il gas o il nucleare. Sottolinea l’ipocrisia
della politica governativa che, da un lato,
dichiara la sua neutralità tecnologica e,
dall’altro, ostacola la transizione ecologica,
in favore di fonti fossili contrariamente alle
indicazioni contenute all’interno delle di-
rettive comunitarie. Riporta alcuni esempi
che confermano la direzione dell’azione
governativa testé descritta come il decreto
ministeriale cosiddetto « aree idonee », il
decreto-legge cosiddetto « agricoltura » e il
decreto-legge cosiddetto « energia », i quali,
in luogo di sostenere politiche a favore
delle fonti rinnovabili, prediligono le fonti
fossili. Rammenta le osservazioni del Con-
siglio di Stato che mettono in luce le lacune
dello schema di provvedimento in esame,
quali: il mancato rispetto della procedura
prevista dalla legge delega; la mancata chia-
rezza con riferimento alla riorganizzazione
dei regimi autorizzatori; una tecnica nor-
mativa lacunosa; la mancata correlazione
con le previsioni europee; il contrasto con
gli obiettivi di semplificazione del quadro
normativo nazionale.

Più nel dettaglio, evidenzia le criticità
che emergono dalla lettura del testo in
oggetto. In primo luogo, esprime perples-

sità sul riferimento, contenuto all’articolo 1
comma 1, al Testo unico in materia edilizia
ai fini dell’acquisizione del titolo edilizio
che si pone in contrasto con le esigenze di
semplificazione. In secondo luogo, stigma-
tizza la previsione che imporrebbe il rila-
scio di una nuova autorizzazione anche nei
confronti di coloro i quali avevano portato
avanti progetti di ammodernamento e po-
tenziamento di impianti FER già installati.
Fa presente, inoltre, come manchi una di-
sciplina transitoria sui progetti di autoriz-
zazione già avviati. Segnala come man-
chino altresì previsioni sugli impianti di
accumulo abrogate dal Testo unico « FER ».
Segnala, infine, la mancanza di una disci-
plina relativa alle misure di compensazione
per il territorio.

Conclude auspicando che l’esame presso
le Commissioni riunite produca i necessari,
a suo avviso, miglioramenti allo schema di
decreto legislativo, pena il mancato rag-
giungimento degli obiettivi fissati dal PNIEC
e dal PNRR e l’aggravio di criticità per il
sistema produttivo del Paese.

Francesca GHIRRA (AVS), associandosi
alle valutazioni del collega Cappelletti, evi-
denzia come dallo schema di decreto legi-
slativo emerga un atteggiamento del Go-
verno restio ad una politica che miri al
rafforzamento del processo di transizione
energetica e che anzi lo rallenta. Osserva,
inoltre, che tale schema di provvedimento
necessita di modifiche migliorative, senza
le quali rischia anche di peggiorare il qua-
dro normativo esistente e di porsi in con-
trasto con gli obiettivi fissati dal PNIEC.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 settembre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.
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